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fatti concreti e non parole

Scrivere di cose concrete, di 
fatti e non di ciò che potrà – 
forse, un domani – essere. E’ 

con questa idea che, fino ad oggi, 
abbiamo cercato – come Ammini-
strazione – di impostare il giornale 
del Comune: uno strumento non di 
dibattito o di confronto sulle idee 
ma – bensì – di verifica. In modo 
che tutti i cittadini possano essere 
consapevoli delle decisioni e degli 
atti assunti. La democrazia, infatti, 
conferma che chi è eletto dal po-
polo – e non nelle “stanze segrete” 
- abbia il “dovere“ di governare, 
cioè di fare, attuare e concretizza-
re. Poi, i cittadini lo giudicheranno 
alla prima tornata utile, in questo 
caso amministrativa. Ecco perchè 
non intendiamo aggiungere paro-
le pompose  all’inaugurazione del 
Palazzetto dello Sport di Bettolino. 
Troverete, nelle pagine seguenti, 
solo fotografie che non hanno ne-
cessità di commenti. E’ un’opera 
che tutti aspettavamo da tempo: 
adesso c’è. Questa Amministra-

zione l’ha portata a termine. Certo 
non posso non ringraziare la Giun-
ta e, nello specifico, l’Assessore 
Gianni Fabiano; così come è dove-
roso sottolineare il meticoloso la-
voro dei tecnici e dei lavoratori di 
tutto il Comune di Mediglia oppu-
re di quanti, che dal punto di vista 
legale, ci hanno aiutato a superare 

ostacoli burocratici e non. Portare 
a termine il progetto non è stato 
semplice viste, poi, tutte le diffi-
coltà legate al Patto di Stabilità che 
frena la voglia (e la possibilità con-
creta) di dar vita ad opere destinate 
al territorio. Con il Palazzetto del-
lo sport a Bettolino, Mediglia ag-
giunge un ulteriore “pezzo da 90” 
per la vita sociale ed economica 
del territorio: diventa ancor di più 
punto di riferimento soprattutto per 
i giovani. Sia di quanti frequentano 
le scuole del Comune, delle varie 
realtà sportive che popolano il Co-
mune ma, anche, di tutti i ragazzi e 
le ragazze dell’hinterland. Lo sport 
e l’attività fisica sono due fonda-
mentali motori per sviluppare oc-
casioni di conoscenza fra i giovani 
ma, soprattutto, sono momenti di 
crescita, di educazione, di forma-
zione ed anche di lotta al bullismo 
od alla violenza che spesso leggia-
mo nelle cronache dei giornali.

Il Sindaco
Paolo Bianchi

www.fratelligiacomel.it
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Inaugurato 
il nuovo 

palazzetto 
dello sport 

di Bettolino

fatti concreti e non parole

Polisportiva Mediglia
Referenti Bazzarin Enrico – Tel. 3318028131
Samantha Bacchilega – Tel. 3383935453
mediglia2005@gmail.com

www.studiodentisticotadini.it
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fatti concreti e non parole
Arcieri dell’Airone
Bandini Riccardo – Tel. 3392452263 
02/9067633 – airone56@tin.it
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A.S.D. Twirling
Marta Stroppa – Tel. 3669868755
twirling.mediglia@hotmail.com

www.centromedicodentalmed.com


Settembre 2015Il Giornale di Mediglia 5

fatti concreti e non parole

Energy (Judo)
Simone Lanzani  
Tel. 02/90661753 
energymediglia@libero.it

Judo Mediglia
Boerchi Francesco
Tel. 3339029600
judomediglia@gmail.com

Sinh Dao (Viet Vo Dao)
Scaglione Paride 
Tel. 02/90667009 
studioscaglione@email.it

Aurora 2000 (Karate)
Federico Piccini 
Tel. 3294705204 – 
federico.piccini@
auroraduemila.it

www.larestaurapersiane.it
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Ripartono i campionati calcistici 
e riparte anche il campionato di 
Prima Categoria al quale par-

teciperà la ACD Medigliese nel suo 
quinto anno di vita.
Cinque anni di vita partiti dall’iniziati-
va di alcuni amici con l’idea di riporta-
re a Mediglia quanti più ragazzi possi-
bile fra coloro che praticavano attività 
in società fuori dal nostro comune.
Obiettivo pienamente raggiunto sin 
dall’inizio, con l’aggiunta di notevoli 
soddisfazioni anche dal punto di vista 
dei risultati se si considera che nei pri-
mi quattro anni la Medigliese è riuscita 
a conseguire ben due promozioni risa-
lendo dalla terza alla prima categoria 
pur non essendo questo l’obiettivo 
principale.
Nel campionato 2011-12, dopo una 
bellissima cavalcata e con quattro 
giornate di anticipo, la Medigliese si è 
imposta nella terza categoria con una 
squadra nella quale militavano gioca-
tori storici insieme a giovani ben co-
nosciuti.
Nel successivo campionato di esor-
dio in seconda categoria la squadra 
ha raggiunto il considerevole risultato 
di accedere ai play-off fornendo così 
l’occasione di irrobustire l’esperienza 
di un gruppo che nel frattempo si era 
un tantino ringiovanito.
Grazie a questa esperienza e all’in-
nesto di nuove forze nel campionato 
dell’anno dopo, attraverso un cammi-
no costante ai vertici della classifica, la 
squadra è riuscita ad accedere ancora 
alla fase finale dei play-off nella quale, 
disputando una serie straordinaria, si è 
guadagnata la promozione alla prima 
categoria.

Lo scorso anno l’esordio in prima ca-
tegoria, una categoria decisamente 
superiore per tasso tecnico e tattico ri-
spetto alla seconda.
Ancora numerosi nuovi innesti ad inte-
grare chi già c’era, soprattutto innesti 
giovani da far crescere per i prossimi 
anni e che hanno consentito di mette-
re insieme un gruppo che, nonostante 
alcuni momenti di difficoltà, al ter-
mine di un campionato estremamente 
impegnativo e competitivo, è riuscito 
a portare a casa una salvezza più che 
meritata.
E ora c’è questa nuova stagione da af-
frontare con diverse novità nella rosa 
che è stata ulteriormente rinnovata e 
ringiovanita per fornire freschezza e 
portare ancora più entusiasmo e voglia 
di far bene.
La dirigenza, come sempre, sarà impe-
gnata per assicurare che i principi e lo 
spirito, che sono stati alla base dell’i-
dea che ha dato vita alla Medigliese, 
continuino a rimanere i punti di rife-
rimento fondamentali che muoveran-
no ogni scelta e decisione futura così 
come hanno orientato anche quelle 
passate.
E proprio coerentemente con questi 
principi e questo spirito sono nate due 
ulteriori iniziative di grandissima im-
portanza ed impatto.

Nella scorsa stagione, infatti, sono 
state avviate le attività giovanili che 
vedono coinvolti ragazzini di età com-
presa tra i 5 e i 10 anni; mentre da que-
sta stagione prende il via la categoria 
Juniores che offrirà la possibilità ad al-
tri ragazzi di Mediglia di praticare cal-
cio nel proprio paese di residenza con 
la possibilità concreta di poter poi svi-
luppare l’attività nella prima squadra 
senza dover necessariamente migrare.
Intanto l’occasione è propizia per au-
gurare alla Medigliese una buona sta-
gione di sano calcio.

Calcio, medigliese al via

DOTE SPORT

Ssi comunica che il Comu-
ne di Mediglia ha aderito 
con delibera del 1 settem-

bre 2015, all’iniziativa della 
regione Lombardia denominata 
DOTE SPORT.
Si invitano  i cittadini interes-
sati, a recarsi presso l’ufficio 
sport comunale o chiamando 
allo 02/90662071-72-77, per 
tutte le formalità inerenti l’otte-
nimento del contributo entro il 
19 ottobre, oppure consultando 
il sito comunale.

www.opelmilano.com
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www.gruppocap.it
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Lo scorso mese di luglio è 
mancato l’ing.Giovanni 
Desiati, persona di rife-

rimento per la comunità del co-
mune di Mediglia e non solo.
A metà anni ottanta, per offri-
re più spazio alla numerosa fa-
miglia e per coltivare nel sen-
so letterale del termine la sua 
passione dell’orto, si è trasfe-
rito a Mediglia. Sì è impegna-
to molto per l’associazione di 
donatori di sangue Avis, di cui 
è stato prima fedele donatore 
e poi mano a mano ha assunto 
cariche di coordinamento quali 
quella di consigliere provincia-
le e capo zona sud-est provin-
cia di Milano.

Le parole lette dal figlio 
Marco al funerale

Ciao Papà, hai visto quan-
ta gente?!
È perché tanti ti hanno 

conosciuto, e tu non lasciavi 
indifferenti. Quello che mi sor-
prendeva era l’estrema facilità 
con cui tu entravi in rapporto 
con gli altri, anche di diverse 
culture. Nonostante dicessi che 
eri timido (!?) tu hai trovato 
il modo di essere estroverso. 
Anche da morto, in questi due 
giorni, chi veniva a trovarti era 
accolto da te con un sorriso!
Hai vissuto la tua esistenza 

senza mai tirarti indietro quan-
do c’era da impegnarsi. I com-
piti più grandi che ti sono stati 

affidati sono stati il sacramento 
del matrimonio con la mamma, 
e noi tuoi figli. Già pronti-via 
avevi una figlia acquisita dal 
precedente matrimonio della 
mamma, nostra sorella Moni-
ka. Poi in quattro anni e mezzo 
quattro figli. Un bel compito! 
Ma alla mamma, qualche gior-
no fa hai detto: “Sono stato 
proprio fortunato ad averti spo-
sato!”.
A noi tuoi figli non ci hai rispar-
miato la fatica, perché è quella 
che anche tu non ti sei rispar-
miata. Ci hai sempre spronato 
ad osservare e darci da fare. E 
ogni volta c’era un richiamo a 
fare meglio. Ma era così che 
facevi tu. E così, insieme alla 
tua umanità, lasciavi il segno. 

IL RICORDO DI UN GRANDE CONCITTADINO

www.facebook.com/zerletti.tessuti
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Quante volte ci sentivamo dire: 
“Ah voi siete i figli dell’ing.
Desiati!”. E quante volte ab-
biamo usato questa parentela 
per presentarci!
Hai lasciato il segno anche su di 
noi. La cosa più importante che 
adesso mi accorgo ci hai tra-
smesso è cercare il senso della 
vita. A te è stato rivelato nella 
grazia della fede, e hai prepara-
to il terreno perché questa gra-
zia potesse attecchire anche in 
noi. Questo, dopo la stessa vita, 
è stato il più grande dono che 
abbiamo ricevuto da te.
A me personalmente ha con-
sentito di seguire un altro padre 
nella fede, don Giussani, che 
insieme a te mi ha indicato la 
risposta a questa nostra ricerca 
di senso nella presenza di Gesù, 
figlio del Padre che è 
nei cieli.
Affrontare la morte 
serenamente come 
crediamo tu abbia 
vissuto gli ultimi 
tempi ti è stato pos-
sibile perché avevi 
la certezza che la 
vita ha un senso in 
tutto, e che la mor-
te è parte della vita, 
che poi prosegue 
con nostro Signo-
re. Questa certezza 
che da te è arrivata 
a me, e spero a tanti 

altri, è la cosa più importante di 
cui abbiamo bisogno per vive-
re. Ed è la cosa più importante 
che io da padre desidero dare ai 
miei figli. Di padre in figlio, di 
padre in padre: è così che credo 
che la vita vada avanti.
Due giorni fa la tua vita si è 
compiuta.

Ce lo dicevi tempo fa: “Io po-
trei morire anche adesso, sono 
contento di quello che è stata la 
mia vita.”. Ci hai anche detto 
che “Nel Vangelo c’è scritto 
tutto”. Gesù ci ha invitato ad 
amare il prossimo. Il nostro 
prossimo bisognoso come Sua 
stessa presenza. Con l’Avis, 
nel tuo impegno con il donare 
fisicamente parte di noi stes-
si, questo rapporto con Dio 
che passa dai volti umani che 
incontriamo, cosa insieme mi-
steriosa e affascinante, tu lo hai 
continuamente testimoniato, in 
modo discreto ma coinvolgen-
te, che avvicinava molti. Per 
questo desideriamo concludere 
questa Messa con la preghiera 
del Donatore.
Ciao Papà.
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Per la vostra 
pubblicità:

EDITRICE MILANESE
Peschiera Borromeo

Tel. 02 94.43.30.55
info@editricemilanese.it

Prosegue la positiva espe-
rienza degli screening di 
prevenzione iniziata nel 

mese di aprile 2015 con la cam-
pagna di prevenzione sull’oste-
oporosi; nel mese di ottobre, in 
collaborazione con la LILT, Lega 
Italiana Lotta Tumori, verranno 
proposti nel territorio tre incon-
tri in cui saranno effettuate visi-
te senologiche, grazie alla dr.sa 
Guzzetti, e visite alla cute, grazie 
alla dr.ssa Legoratto. L’Ammini-
strazione Comunale ha deliberato 
di partecipare al costo delle visi-
te, gli utenti che usufruiranno del 
servizio contribuiranno nell’ordi-
ne di 10 euro. Le date individuate 
sono il 2 ottobre, dalle ore 9:30, 
per le visite senologiche, ed il 13 
e 22 ottobre, dalle ore 9:00, per le 
visite alla cute; le visite verranno 
effettuate nell’ambulatorio sito 
in via Lattea n. 2 a Bettolino di 
Mediglia.Per accedere al servizio 
occorre fissare l’appuntamento 
presso L’Ufficio Servizi Sociali 
nei giorni e negli orari di apertura 
al pubblico: dal lunedì al vener-
dì dalle ore 8,30 alle ore 12,30; 
inoltre martedì e giovedì dalle ore 
16,00 alle ore 17,30. Per  maggio-
ri informazioni telefonare al nu-
mero: 02/90662042

Elisa Roberta Baeli
Assessore alle Politiche Sociali 

Sanità – Formazione 
Professionale Comunicazione

Campagna di Prevenzione
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www.sangiulianocentrocommerciale.com
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Il Maresciallo Maggiore Felice 
Maritano sarà ricordato con tutti 
gli onori a Robbiano di Mediglia 

il mattino del 15 Ottobre dal sindaco 
Paolo Bianchi e l’amministrazione 
tutta.
Il 16 Ottobre alle ore 19.30 al teatro 
di Mediglia un CONCORSO indetto 

SULLA LEGALITÀ che porta il suo 
nome farà luce sui vincitori e segna-
lati su circa 400 partecipanti al con-
corso.
Un successo unico nel suo genere a 
carattere Nazionale.
Lo annuncia la Presidente del Con-
siglio di Mediglia con delega alla le-

galità, Rosy Simone con orgoglio ed 
emozione.
La cittadinanza di Mediglia sarà gradita 
ospite d’onore nella serata di gala, come 
anche i cittadini dei paesi limitrofi che 
anche se in minoranza hanno onorato la 
partecipazione al concorso 1° edizione. 
Maresciallo Maggiore Felice Maritano.

Mediglia non dimentica il suo EROE

Le pagine di questo libro sono dedicate all’ 
atto eroico del Maresciallo Maggiore Feli-
ce Maritano, ucciso dalle Brigate Rosse nel 

1974 il 15 Ottobre a Robbiano di Mediglia.
Egli ha dato la cosa più preziosa che un essere 
umano può dare: la propria vita. Per cosa? Per il 
motivo più alto e più nobile. IL CORAGGIO che 
ci vuole per opporsi ad azioni illegali legati a per-
sone malvagie con idee distorsive e pericolose che 
tendono a destabilizzare il Bene Comune: la VITA 
E LA PACE.
Ma cosa ha di speciale questo libro? “LA GIOIA.”
Si, sembra strano pensare che un sentimento come 
la gioia, possa combattere l’ILLEGALITÀ con tut-
ti i sistemi che la compongono: Estorsione, Corru-
zione, Ingiustizia, Intimidazione, Bullismo, Assas-
sinio, Stragi, Possesso della vita altrui Schiavismo.
La  Gioia da chi viene elargita?
Da tutti coloro che con entusiasmo hanno collabo-
rato e partecipato a questo concorso per la Legalità 
Perchè solo la GIOIA e L’ENTUSIASMO di bam-
bini, ragazzi, giovani e adulti ha permesso di rac-
cogliere in questo libro speciale Poesie, Riflessio-
ni, Racconti, Disegni che inneggiano ad uno stile 
di vita pacifico e orgogliosamente lontano da ogni 
azione illecita.
Con la POESIA sulla legalità si è toccato il suo api-
ce perchè capace di colpire al cuore, con argomenti 
insoliti ma veri e struggenti. Con le RIFLESSIONI 
sulla legalità, pensieri intimi che sfociano nel so-
ciale, in un dibattito moderno legato ad eventi in 
evoluzione continua.

un libro speciale

www.facebook.com/elbaret
www.carrozzeria2000.com
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Con i RACCONTI sulla legalità, even-
ti vissuti sulla propria pelle, che han-
no cambiato il percorso della propria 
esistenza e pensiero, per essere stati 
oggetto d’attenzione da parte della 
Malavita che anche nello stato attuale 
crede di potersi appropriare dei beni e 
della vita altrui.
Con i DISEGNI sulla legalità, che han-
no impresso su un foglio di carta con 
matite e colori, ciò che l’ILLEGALI-
TÀ ha colpito intercalati a disegni che 
auspicano e inneggiano alla BELLEZ-
ZA all’AMORE UNIVERSALE e alla 
PACE.
Con tutti questi elaborati che racchiu-
dono quando suddetto, si è voluto ren-
dere OMAGGIO e una resa di ONORI 
a tutti coloro uomini e donne che han-
no pagato con la vita, i valori in cui 
credevano.
Questo libro vuole essere anche una 
prova tangibile, che si è, senza se e 
senza ma contro tutto il sistema Cri-
minale e Mafioso.
Le nostre ARMI per combatterlo?
“GIOIA ED ENTUSIASMO”
SÌ , perchè ci hanno insegnato che fin-

chè “le loro idee e le loro gesta cam-
minano sulle nostre gambe, questi eroi 
non moriranno mai” Un uomo fa quel-
lo che è suo dovere fare, quali siano 
le conseguenze personali, quali siano 
gli ostacoli i pericoli o le pressioni. 
Questa deve essere la base di tutta la 
moralità umana. (Falcone e Borsel-

lino). Scorrete queste pagine con un 
sorriso, perchè in queste pagine vi è 
riposta la “SPERANZA per un mondo 
migliore”.

Rosy Simone
Presidente del Consiglio

Con Delega alla Legalità 

Osservatorio 
Mafie Sud Milano

In seno alla settimana del-
la Legalità l’Osservatorio 
Mafie Sud Milano – a cui 

appartiene come membro fon-
datore il Comune di Mediglia 
- sono organizzati due eventi 
che si svolgeranno rispettiva-
mente. Il primo,  a Pantigliate 
mentre il secondo, il 7 ottobre, 
con inizio alle ore 09.30 al Te-
atro di Mediglia dove Dario 
Riccobono dell’Associazione 
Addiopizzo incontrerà le pri-
me e le seconde medie. 
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Chi era Felice Maritano?
Nato a Giaveno (TO) il 
15 gennaio 1919. Sot-

tufficiale di eccezionale statura 
morale  e militare, aveva elevato 
il culto del Dovere e dell’Onore 
a suprema forma di vita. 
Dotato di spiccate qualità pro-
fessionali durante tutta la sua 
carriera si era sempre distinto 
per la dignità, la tenacia e l’abnegazione 
che poneva nel portare a termine i numerosi 
ed impegnativi incarichi che gli venivano 

affidati.
La sua  vita fu interamente 
dedicata al dovere di puro Ca-
rabiniere e improntata sul co-
raggio e sul continuo sprezzo 
del pericolo, ne sono prova e 
testimonianza:
- i 10 Encomi Solenni che gli 
vennero attribuiti per aver por-
tato a termine con successo 

importanti e rischiosissime operazioni di 
servizio.
Fu inoltre insignito:

- di tre Croci al merito di guerra;
- del distintivo della guerra di Liberazione;
- della Croce d’Oro per anzianità di servi-
zio;
- della Medaglia d’Argento al merito di lun-
go comando.
Fu anche nominato Cavaliere dell’ORDI-
NE al Merito della Repubblica Italiana.
Nel 1938 si arruolò nell’Arma. 

Ten. in cong. Giuseppe Papa 
membro dell’Associazione Nazionale 

Carabinieri Felice Maritano 
di San Giuliano Milanese

Papa: Una vita dedicata al dovere

Bianchi: Difendere la Legalità
Essere patrocinatori di un’opera 

dedicata ad un EROE è sempre 
motivo di orgoglio ma anche di 

massima responsabilità. 
Responsabilità, perché stiamo parlan-
do di un uomo che ha sacrificato la 
propria vita  per lo Stato e per far si che 
tutti noi, oggi, come ieri è certamente 
domani possiamo testimoniarlo viven-
do in democrazia. 
La nostra testimonianza deve essere 
ferma e costante tutti i giorni del no-
stro operare,nella quotidianità di tutto 

il nostro AGIRE. 
L’amministrazione comunale da me 
guidata, ha voluto con questo tangibile 
gesto, innanzitutto ringraziare oltre che 

commemorare il Maresciallo Maggiore 
Felice Maritano, anche essere da sprone 
per tutte le generazioni future. 
I ragazzi, anche i bambini, oltre agli 
adulti devono avere ben chiaro cosa si-
gnifica difendere la LEGALITÀ. 
Questa legalità che per essere ripristi-
nata, ha visto nel nostro recente passato 
di nazione il sacrificio di molti uomini 
e donne in divisa. 

IL SINDACO 
Paolo Bianchi 

I lavori a lui dedicati da bam-
bini, ragazzi, giovani adulti 
e qui raccolti, nelle diverse 

forme artistiche e comunicative, 
ben esprimono quanto sia impor-

tante far  riflettere sui principi 
della legalità, che altro non sono 
che il fondamento della demo-
crazia. 
A noi, a ciascuno di noi, come ci 

insegna l’esempio di Felice Ma-
ritano, il compito di difenderla 
per far crescere il nostro Paese.

Onorevole 
Luca Squeri

Squeri: Fondamento 
della democrazia

Mediglia non dimentica il suo EROE
Il libro dedicato al Maresciallo 

Maritano che raccoglie tutte le 
opere presentate dai giovani di 

Mediglia ha, anche, alcune prefa-
zioni molto interessanti. Di segui-
to pubblichiamo una parte – solo 

una parte – degli scritti che saran-
no poi – in toto ovviamente – parte 
del libro.

www.maimeri.it
www.maimeri.it
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Da settembre nuovo Parroco 
a Triginto e Bustighera

In data 1 settembre 2015, le 
Parrocchie di S. Stefano Pro-
tomartire in Triginto di Medi-

glia e S. Maria Assunta in Busti-
ghera di Mediglia del Decanato 
di Peschiera Borromeo nella Dio-
cesi di Milano, hanno avuto un 
avvicendamento alla guida delle 
Comunità Cristiane.
Il Parroco, don Sergio Grimoldi, 
è stato incaricato di seguire, in 
qualità di Vicario parrocchiale, la 
Comunità sita nella parrocchia di 
S. Gaetano al Quartiere Giardino 
in Melegnano. Mentre, il Parroco 
di Mombretto di Mediglia, è stato 
nominato Parroco delle Parroc-
chie di Triginto e Bustighera, nel-

le quali è annessa anche la Chiesa 
di S. Rocco in Mediglia stessa.
Le Comunità di Triginto e Busti-
ghera, hanno ringraziato il Par-
roco uscente don Sergio con una 
serie di manifestazioni durante 
la festa Parrocchiale. Inoltre, le 
Comunità accoglieranno il nuovo 
sacerdote, incaricato della Pasto-
rale Giovanile presso le parroc-
chie di Mombretto, Mediglia e 
Bustighera, assegnato dal Vesco-
vo, quale aiuto al nuovo Parroco, 
con un momento significativo di 
preghiera in data che verrà comu-
nicata. Il sacerdote incaricato per 
la Pastorale Giovanile, don Davi-
de Verderio (nella foto a destra), 
proviene dalla Comunità Pasto-
rale “Madonna della Cintura” in 
Cusano Milanino.
Le parrocchie sono invitate a 

procedere e ad ampliare il pro-
getto di Unità pastorale sul ter-
ritorio del Comune di Mediglia 
sotto la guida pastorale del nuo-

vo Parroco e, la celebrazione li-
turgica per l’inizio del ministero 
del nuovo parroco, don Mario 
Zaninelli (nelle foto), avverrà sa-
bato 10 ottobre.

Don Mario Zaninelli, 
attuale parroco della 
parrocchia Beata Vergine 
del Rosario  (Mombretto) 
diventerà parroco anche 
di S. Stefano (Triginto) 
e Santa Maria assunta 
(Bustighera), e sarà 
supportato nel suo lavoro 
da Don Davide nel ruolo 
di vicario con il compito 
specifico di curare 
la pastorale giovanile 
delle 3 parrocchie.

L’ammnistrazione comunale, porge il più sincero e caloroso  
benvenuto ad entrambi, certi di  una fattiva  e proficua 
collaborazione, nel rispetto dei propri ruoli e conpetenze, 
per il prossimo futuro.
Un ringraziamento a Don Sergio  per gli 11 anni di lavoro 
svolto nella comunità e anche a lui un augurio per il suo nuovo 
ruolo sacerdote nella Parrocchia di San Gaetano in Melegnano.
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